
 

 

 

Variante 2009 

al Piano del Parco 

 

RELAZIONE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
novembre 2010 

 

 

 

 

 

 

Il direttore 

dott. Claudio Ferrari 
 

Il tecnico 

ing. Massimo Corradi 

 

 

Approvato con deliberazione di Giunta Provinciale  

n. 2595 del 19 novembre 2010 

 



Parco Naturale Adamello Brenta 

 

    

 

INDICE 

 

 

 

 

 

 

1. Le ragioni della Variante al Piano del Parco---------------------------------- 3 

2. Le principali modifiche introdotte--------------------------------------------- 4 

2.1 Modifiche alla cartografia del Piano del Parco----------------------- 4 

2.1.1. Tavola n. 37 - Invarianti---------------------------------- 5 

2.1.2. Tavola n. 39 – Aree sciabili------------------------------- 8 

2.2  Modifiche alle Norme di Attuazione del Piano del Parco----------- 14 

3. Valutazione Ambientale Strategica------------------------------------------- 16 

4. Valutazione degli Usi Civici--------------------------------------------------- 16 

Allegato n.1 – cartografie del Piano del Parco  

Allegato n.2 – Norme di Attuazione del Piano del Parco  

Allegato n.3 – Valutazione Ambientale Strategica  

Allegato n.4 – Relazione illustrativa di valutazione dei beni di uso civico  

Allegato n.5 – parere Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio--------- 17 

Allegato n.6 – Osservazioni  

  

 
Pagina 2 

 



Variante 2009 al Piano del Parco

 

    

1 LE RAGIONI DELLA VARIANTE AL PIANO DEL PARCO 

Il Piano del Parco approvato nell’agosto 1999 ha rappresentato un punto di forza 

nell’affermazione del Parco Naturale Adamello Brenta quale ente di gestione del 

territorio, assolvendo al compito essenziale di definire in termini chiari le strategie di 

conservazione e gli obiettivi gestionali, omogeneizzando nel contempo gli strumenti di 

tutela applicati sull’area protetta.    

Nel 2004 è stata adottata una prima Variante puntuale, essenzialmente 

connessa all’adeguamento alla Variante 2000 al PUP, approvata con L.P. 7 agosto 

2003, n. 7 e al recepimento della sentenza n. 2446/2003 del Consiglio di Stato sul 

ricorso opposto al Piano del Parco dalle Associazioni ambientaliste - che ha 

comportato principalmente la modifica dell’art. 28 sulle attività estrattive.  

È seguita nel 2007 una variante tecnica finalizzata principalmente alla 

semplificazione, alla correzione degli errori materiali, e alla migliore formulazione 

giuridica delle norme risultate poco efficaci o di difficile applicazione nel corso dei 

primi anni di attuazione del Piano. Tale ultima variante è stata approvata con Delibera 

della Giunta Provinciale del 11 settembre 2008, n. 2306. 

Ora, in attesa della revisione del Piano, che dovrà necessariamente confrontarsi 

con i nuovi scenari legislativi a livello provinciale (dalla recente legge 23.5.2007, n. 

11 “Governo del territorio forestale e montano, dei corsi d’acqua e delle aree 

protette” fino alla Riforma istituzionale) e comunitario (Direttive connesse al sistema 

di Natura 2000), si rende necessaria una terza variante tecnica –di seguito 

denominata “Variante 2009 al Pdp” – utile a recepire le principali modifiche introdotte 

dal nuovo PUP.  

Infatti, nel corso del 2008, con Legge Provinciale del 27 maggio 2008 n. 5, è 

stato approvato il nuovo Piano Urbanistico Provinciale con importanti ricadute anche 

sul territorio a Parco: in particolare, sono stati previsti nuovi elementi di tutela, 

individuati come “INVARIANTI” e in quanto tali opportunamente da recepire, ed è 

stata apportata una importante modifica all’area sciabile dell’area del Pradel, nel 

Comune di Molveno.  
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2 LE PRINCIPALI MODIFICHE INTRODOTTE  

2.1 Modifiche alla cartografia(1) del Piano del Parco 

Le cartografie del nuovo Piano Urbanistico Provinciale hanno introdotto nuovi 

tematismi relativi alla carta delle tutele paesistiche, dell’inquadramento strutturale, 

delle reti ecologiche ed ambientali ed al sistema insediativo e reti infrastrutturali che 

interessano l’area del Parco Naturale Adamello Brenta. 

Il recepimento di tali nuovi tematismi comporta modifiche puntuali alle 

cartografie delle sole tavole n. 37 e n. 39 del Piano del Parco. 

 

In particolare, la procedura di adeguamento si è svolta sovrapponendo tutti gli 

strati del PUP al territorio del Parco ed isolando quelli che territorialmente ricadono 

all’interno dell’area protetta. Da questa procedura sono risultati i nuovi strati 

introdotti dal PUP che interessano l’area a Parco, elencati nella seguante tabella. 

 

 

 

STRATO SITUAZIONE IN AREA PNAB 
Riferimento NdA 
PUP INVARIANTI 

beni ambientali 

beni ambientali nel territorio a Parco (eremo San 
Giuliano, Cascate Lares, Cascate Nardis, Pimont, 
Cascate Vallesinella) 

Art. 12 sì 

punti geo 
punti di interesse geomorfologico in aggiunta ai 
geositi GeoPark 

  sì 

patrimonio 
dolomitico 

delimitazione delle Dolomiti di Brenta  (patrimonio 
UNESCO) 

  sì 

Riserve Naturali 
Provinciali 

leggeri scostamenti tra i confini dei biotopi del 
Parco e le riserve naturali provinciali (Paludi 
Dosson, Paludi Darè, Pian degli Uccelli) 

Art. 27 sì 

aree agricole di 
pregio 

aree agricole di pregio previste dal PUP localizzate 
a Plaza, Fò Gaiart, Pimont e Frassanida. 

Art. 38 sì 

sorgenti 
selezionati 

sorgenti del PUP non inserite nel PdP (Tristin,  
Malga Dorsino).  

Art. 21 sì 

aree sciabili 

Modifica aree sciabili in zona Molveno-Andalo 
(allargamento  zona busa del brugnol e rettifica in 
zona busa dell’acqua) 

Art. 35 no 
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beni religiosi presente eremo San Giuliano 

BENE 
SOTTOPOSTO 

ALLE 
DISPOSIZIONI 
DELL'ART. 12 
DEL D.LGS. 

22/01/2004 N. 42 

no 

sorgenti superficiali 
presenti  sorgenti del PUP non inserite nel PdP 
(Tristin, Serodoli, Malga Dorsino) 

  no 

sorgenti acque 
imbottigliamenti presenti tre sorgenti a Prà del Era 

  no 

cave storiche 
presente una cava storica in Val Breguzzo di fronte 
rif. Trivena 

  no 

cave  delimitazione dell’ area a cava in Val Genova.    no 

paesaggio pregio  presenti 13 punti.    no 

Area protezione 
laghi interessa laghi di Tovel, Valagola e Molveno Art. 22 no 

Area protezione 
fiumi 

Interessa il Sarca in zona Valle di Campiglio, Fò 
Gaiart e Palza 

Art. 23 no 

 

Con la presente variante tecnica il Piano del Parco viene adeguato solo agli strati 

strettamente necessari alla tutela delle cosiddette “Invarianti” del PUP, rimandando 

alla revisione generale del PdP, di prossima attuazione, l’eventuale adeguamento 

delle cartografie agli altri strati informativi del PUP.  

Di seguito vengono elencati nel dettaglio gli strati del PUP recepiti nel Piano del 

Parco. 

 

2.1.1 Tavola n. 37 - Invarianti 

Nella Tav. 37 – Conservazione attiva – sono stati recepiti gli elementi 

“Invarianti” del PUP, così definiti dall’art. n. 8 delle NdA del Piano Urbanistico 

Provinciale: “Sono invarianti gli elementi territoriali che costituiscono le 

caratteristiche distintive dell'ambiente e dell'identità territoriale, in quanto di stabile 

configurazione o di lenta modificazione, e che sono meritevoli di tutela e di 

valorizzazione al fine di garantire lo sviluppo equilibrato e sostenibile nei processi 

evolutivi previsti e promossi dagli strumenti di pianificazione territoriale”.  

In particolare sono stati introdotti i seguenti tematismi: 

• Beni Ambientali: rientrano in questa categoria i beni ambientali: le cascate 

del Nardis, di Lares, di Vallesinella, il nucleo di Pimont e l’eremo di San 
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Giuliano. Tutti questi beni sono peraltro già tutelati dal Parco in quanto 

rappresentano parte integrante del territorio e del patrimonio edilizio dell’area. 

In particolare l’eremo di San Giuliano rientra nell’elenco manufatti in classe VI 

come “edificio di uso stagionale in buono stato di conservazione” con 

disposizioni alle Norme di Attuazione del PdP art. 34.10.6.3 che recita: “L'Ente 

Parco, in accordo con l’Ente proprietario, potrà porre in essere particolari 

iniziative per l'eventuale valorizzazione culturale di alcuni dei manufatti di 

questa tipologia, scelti fra quelli più caratteristici”. 

• Beni religiosi: rientra in questa categoria lo stesso Eremo di San Giuliano di 

cui sopra. Il bene è sottoposto alle disposizioni dell’Art. 12 del D.LGS. 

22/01/2004, n. 42. 

• Punti di interesse geologico: il PUP individua 321 siti di interesse geologico 

nell’intera Provincia di Trento  e di questi, 58 ricadono all’interno del Parco. 

Nell’ambito del progetto Adamello Brenta Geopark, durante la fase di stesura 

del Dossier di candidatura in collaborazione con il Servizio Geologico della PAT 

è stata operata una selezione di questi siti per individuare i Geositi del 

Geopark secondo un parametro di rappresentatività a livello locale e sulla base 

delle sue potenzialità di essere valorizzato sotto il profilo geoturistico. Per 

evitare sovrapposizioni, nel Piano del Parco vengono mantenuti distinti l’elenco 

ufficiale dei Geositi del AB Geopark da quello dei punti di interesse geologico 

previsti dal PUP. Vengono dunque aggiunti in cartografia del PdP solo i punti di 

interesse geologico non ricompresi nell’elenco dei Geositi del AB Geopark. 

• Aree agricole di pregio: rientrano in questa categoria delle porzioni di aree 

ricadenti all’interno dell’area Parco localizzate a Terres, Plaza, Pimont, 

Frassanida e Pimont Bas. Nella cartografia del Piano del Parco vengono 
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indicate le aree di Terres, Plaza, Pimont mentre non vengono considerate le 

aree di Frassanida e Pimont Bas in ragione della superficie quasi irrilevante 

(12,79 e 93,43 mq).  

• Sorgenti: attingendo dallo strato delle sorgenti del PUP, viene aggiunto nella 

tav. 37 lo strato “pozzi e sorgenti selezionati” che ricadono in area Parco.  

Oltre agli strati sopra considerati figurano nel PUP come Invarianti anche il 

Patrimonio Dolomitico e le Riserve Naturali Provinciali che non vengono recepiti 

in questa variante. 

In particolare, il territorio delimitato come “Patrimonio Dolomitico” delle Dolomiti 

di Brenta ricade per intero nell’area a Parco e nel SIC “Dolomiti di Brenta” risultando 

pertanto già tutelato anche attraverso la normativa di Natura 2000 che, infatti, 

interessa tutto il territorio delle Dolomiti di Brenta. Per tale ragione si è ritenuto di 

non riportare in cartografia tale invariante, anche per evitare ulteriori sovrapposizioni. 

Per quanto concerne le Riserve Naturali Provinciali va detto che le stesse sono 

già considerate nella cartografia del PdP, essendo ricomprese tra le Riserve Speciali 

S3, di cui all’articolo n. 9 delle NdA del PdP, come Biotopi del Parco. La rettifica di 

eventuali e marginali discordanze cartografiche viene rimandata alla revisione 

generale. 
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2.1.2 Tavola n. 39 – Aree sciabili 

Il PUP prevede un nuova perimetrazione delle Aree Sciabili per il polo sciistico di 

Molveno - Andalo - Fai della Paganella ed in particolare la modifica dell’area sciabile 

nella zona Pradel finalizzata a consentire il collegamento delle due stazioni turistiche 

di Andalo e Molveno.  

In particolare, in località Busa dell’acqua sono stati stralciati circa 11 ha dall’area 

sciabile precedentemente definita, mentre sono stati introdotti 10 ha a nord ovest 

della Busa del Brugnol, in un triangolo di territorio intercluso tra le aree sciabili 

esistenti e già ricadente in Riserva C. In tale maniera dei 73.3 ha di area sciabile 

previsti all’interno del Parco dal PdP (variante 2007) si è passati a circa 72.2 ha nel 

nuovo PUP, per una riduzione dell’1.5 % delle superfici occupate.  

A seguito di una verifica tecnica delle nuove superfici sciabili previste all’interno 

del Parco si è tuttavia evidenziato che l’area sciabile definita dal nuovo PUP si 

sovrappone parzialmente anche a una riserva guidata “B”, e pertanto al di fuori della 

Riserva C entro cui sono comprese le zone attrezzate per gli sport invernali (art. 19.1 

Norme di Attuazione PdP). Quest’incongruenza – legata ad un errato posizionamento 

del rifugio Montanara sulla Carta Tecnica Provinciale – non viene pertanto recepita 

dalla Variante 2009 al PdP e in accordo con il Servizio Urbanistica e Tutela del 

Paesaggio si procede allo stralcio di questa superficie (0,77 ha) dalle nuove aree 

sciabili.   

In allegato n. 5 viene riportato il parere del Servizio Urbanistica e tutela del 

paesaggio. 
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Riassumendo, l’area sciabile finora prevista dal Piano del Parco in zona Molveno-

Andalo occupa una superficie di 73,28 ha. La nuova perimetrazione del PUP prevede 

l’area sciabile all’interno del Parco per una superficie di 72,17 ha, mentre la variante 

di adeguamento al PUP riduce ulteriormente tale area a 71,40 ha come specificato 

nella seguente tabelle ed estratti cartografici. 

 PdP 2007   Nuovo 
PUP  

in PNAB 

PdP 2009 

Area sciabile 73,28 ha 72,17 ha 71,40 ha 

Tabella 1: aree sciabili nel comune di Molveno all’interno del Parco Naturale Adamello Brenta – 

confronto tra le previsioni del PdP 2007,  nuovo PUP e PdP 2009. 

 

Figura 1: aree sciabili Piano del Parco (var. 2007) 
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Figura 2: aree sciabili nuovo PUP  

 

 

Figura 3: aree sciabili Piano del Parco (var. 2009) 
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In riferimento allo strato delle aree sciabili si evidenziano ulteriori scostamenti 

nelle perimetrazioni dello strato del Piano del Parco e lo strato del PUP dovuti ad 

errori tecnici. 

Per il recepimento, l’adeguamento e l’aggiornamento completo di questi piccoli 

scostamenti si rimanda alla revisione decennale del Piano del Parco di prossima 

realizzazione. 

 

 

 

 

 

Le modifiche di cui sopra hanno interessato le cartografie: 

• tav. 37 – tutti i fogli; 

• tav. 39 – foglio n. 59040 (Valle delle Seghe). 

Le cartografie modificate sostituiscono le versioni relative alla variante 2007 e 

costituiscono parte integrante e sostanziale alla presente relazione. (Allegato n.1) 

 

A scopo ricognitivo si riportano di seguito i contenuti delle tavole del Piano del 

Parco  anche alla luce delle modifiche cartografiche descritte. 

 

Zona S1 - Tutela della Campa-Tovel 

Zona S2 - Tutela del lago di Tovel 

Zona S3 - Tutela dei biotopi 

Zona S4 - Riserve d'interesse scientifico 

Zona S5 - Riserve forestali 

Zona S6 - Riserva a naturalità colturale di Germenega e Siniciaga 

Ta
vo

la 
36

 

De
sti

na
zio

ne
 d’

us
o d

el 
su

olo
 

Zona A - Riserve integrali 
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Zona B1 - Alpi e rupi 

Zona B2 - Boschi ad evoluzione naturale 

Zona B3 - Boschi a selvicoltura naturalistica 

Zona B4 - Pascoli 

Zona B6 - Prati e coltivi, insediamento sparso 

Zona C - Riserve controllate 

Ghiacciai 

Zone di regolamentazione dello sci alpinismo 

Geositi 

Cascate 

Sorgenti 

Monumenti vegetali 

Patrimonio edilizio 

Piani particolareggiati di recupero ambientale architettonico-urbanistico 

Recuperi paesaggistici di zone degradate nel parco 

Recupero ambientale delle attività estrattive 

Punti di interesse geologico 

Beni religiosi 

Beni ambientale 

Ta
vo

la 
37

 

Co
ns

er
va

zio
ne

 at
tiv

a 

Aree agricole di pregio 

Teleferiche di servizio ai rifugi 

Campeggi 

Attrezzature trasmissioni radio-televisive 

Viabilità principale 

Viabilità forestale 

Ta
vo

la 
38

 

Inf
ra

str
utt

ur
e e

 se
rvi

zi 

Parcheggi 
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Strade a traffico limitato 

Sentieri segnalati (in riserve integrali) 

Zona C - Riserve controllate 

Ta
vo

la 
39

 

Ar
ee

 sc
iab

ili 

Aree sciabili 

Tabella 2: struttura e contenuti delle tavole del Piano del Parco variante 2009. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

_____________________________________________________________________________________________________________ 

(1) Adeguamento al sistema di riferimento UTM/WGS84 

Premesso che la presente Variante 2009 è incardinata sul Sistema Informativo Territoriale della PAT - già 
implementato e adottato nella precedente Variante 2007 e basato sul software ArcGis 9.2 di ESRI - con la Variante 
2009 al Pdp è stato colto anche l’obiettivo, dettato dalla Provincia Autonoma di Trento, di convertire tutti i dati dal 
sistema di coordinate di riferimento Gauss Boaga al sistema UTM/WGS84.  

Tale conversione, eseguita tramite gli applicativi messi a disposizione del Servizio Urbanistica e Tutela del 
Paesaggio, consente ora di poter lavorare e trasmettere dati in un sistema di riferimento unico e standardizzato a 
livello nazionale e internazionale. 
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2.2 Modifiche alle Norme di Attuazione del Piano del Parco 

Le Norme di Attuazione del Piano del Parco hanno classificato i manufatti 

presenti all’interno del territorio destinato a Parco in 15 classi, la prima delle quali, “ I 

– manufatto incongruo”, individua una serie di manufatti che posseggono 

caratteristiche architettoniche particolarmente contrastanti con il paesaggio, che sono 

disciplinati dall’articolo 34.10.1 delle Norme di attuazione del PdP. 

La norma prevede che “a seguito della verifica di cui all’art. 3.1.4. delle presenti 

norme, tutti gli edifici incongrui saranno demoliti con le seguenti modalità: 

34.10.1.4.1. - per i fabbricati risultati abusivi non condonati questi saranno 

acquisiti dalla competente Amministrazione Comunale ai sensi dell’art. 122 L.P. 22/91 

e successivamente rimossi; 

34.10.1.4.2. - per tutti gli altri manufatti, questi saranno acquistati in proprietà 

da parte del Parco e demoliti; per la durata del vincolo valgono le norme di cui all’art. 

21 della L.P. 22/93”, in caso di decadenza del vincolo gli stessi saranno 

successivamente ricompresi in classe III “edificio da confermare con migliorie 

tipologico-architettoniche”. 

Il Parco in questi anni si è mosso positivamente, tant’è che oggi il numero dei 

manufatti incongrui si è consistentemente ridotto. Attualmente dei manufatti 

incongrui censiti (181), 75 sono stati demoliti, 60 sono sanabili in quanto riconducibili 

a manufatti tecnologici, a legnaie, a pollai; 46 sono invece i manufatti più 

problematici per i quali le procedure preliminari all’abbattimento sono ancora in 

corso.  

Tuttavia, considerato che l’articolo 23 della L.P. 18/88 prevede che “le 

indicazioni del piano, nella parte in cui incidono su beni determinati ed assoggettano i 

beni stessi a vincoli preordinati all’espropriazione, conservano efficacia per dieci anni 

salvo che nel frattempo non si sia proceduto all’espropriazione delle aree” il termine 

ultimo per dare completa attuazione alle disposizioni sopra citate e provvedere alla 

demolizione degli incongrui residui risulta ormai troppo ravvicinato. 

Infatti, il Piano del Parco è stato approvato dalla Giunta Provinciale in data 

23/07/1999 con deliberazione n.6260 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige di data 17 agosto 1999, pertanto la scadenza 

decennale di cui alla norma sopracitata risulta il 18 agosto 2009. 
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Alla luce di quanto sopra è opportuno prorogare i termini di cui all’art. 23 

sopracitato, pena la riclassificazione nella classe “III - edificio da confermare con 

migliorie tipologico architettoniche” di alcune decine di manufatti incongrui in 

stridente contrasto con i valori paesaggistici del Parco.  

Inoltre, risulta opportuno uno specifico richiamo alla percorribilità della 

procedura espropriativa per l’acquisizione propedeutica alla demolizione di tali 

manufatti incongrui.  

Per tali motivazioni si prevede di reiterare di 5 anni il vincolo di cui all’articolo 

34.10.1.4.2 provvedendo a modificare il medesimo articolo nei termini che seguono, 

anche al fine di risolvere i dubbi interpretativi sul contenuto di natura espropriativa 

del vincolo. 

A tal fine viene approvato il seguente disposto che sostituisce il comma 

34.10.1.4.2 delle Norme di Attuazione del PdP:  

34.10.1.4.2.         - “ per tutti gli altri manufatti questi potranno essere 

acquistati in proprietà da parte del Parco, anche tramite procedura espropriativa 

attivata di volta in volta su decisione della Giunta Esecutiva, e demoliti; per la durata 

e gli effetti del vincolo nonché per la sua reiterazione, in considerazione della 

necessità di tutelare le rilevanti risorse ambientali e territoriali proprie del Parco, si 

applicano le disposizioni provinciali in materia di urbanistica”. 

Il testo integrale delle Norme di Attuazione del Piano del Parco, così modificato, 

costituisce l’allegato n. 2 che forma parte integrante e sostanziale alla presente 

relazione. 
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3 VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

Mentre per il recepimento delle invarianti non si ritiene necessaria alcuna 

autovalutazione della Variante, trattandosi con tutta evidenza di un previsione 

urbanistica finalizzata a migliorare la sostenibilità dello sviluppo attraverso una 

migliore tutela dell’ambiente naturale e umano, con riferimento alle aree sciabili ed ai 

sistemi piste-impianti, occorre ricordare che l’art. 35 del capo VI, sezione II, comma 

5 delle norme di attuazione del piano urbanistico provinciale, recita quanto segue: 

“Previa autovalutazione, i piani regolatori generali e i piani dei parchi possono 

modificare i perimetri delle aree sciabili, in funzione del completamento e 

dell'ottimizzazione del sistema piste - impianti a livello locale, anche sulla base di 

eventuali accordi con le amministrazioni interessate” 

Pertanto, in ottemperanza a quanto previsto dal succitato articolo, è stato 

redatto il Rapporto ambientale a supporto della Valutazione Ambientale Strategica 

(V.A.S.), che forma parte integrante della presente relazione alla Variante 2009 al 

PdP. (allegato n. 3) 

 

4 VALUTAZIONE DEGLI USI CIVICI 

L’art. 18 della L.P. 14 giugno 2005 n. 6 – Nuova disciplina dei beni di uso civico 

– prevede, in caso di modifiche cartografiche che comportino il cambio di 

destinazione di beni soggetti ad uso civico, l’acquisizione del parere obbligatorio 

dell’Amministrazione competente, nonché la verifica, da parte della Conferenza dei 

Servizi indetta dal Servizio provinciale competente, in ordine alla compatibilità del 

mutamento di destinazione con il soddisfacimento delle esigenze della collettività 

beneficiaria del diritto di uso civico stesso.  

Risulta, dunque, necessaria l’attivazione di detta procedura per motivare il 

cambio di destinazione dei beni di uso civico.  

A tal fine è stata redatta la Relazione di Valutazione degli usi civici, che forma  

parte integrante alla Variante 2009 al PdP. (allegato n. 4) 
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Allegato n. 5 (nostro protocollo 1732/IV/3 del 17 marzo 2009) 

 

______________  _______________ 

 
Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio 
Ufficio Pianificazione subordinata 
 
Via Lunelli, 4 - 38100 Trento 
Tel. 0461497055- Fax 0461497088 
e-mail: uff.urbps@provincia.tn.it 
 

Trento, 15 aprile 2009 

Prot. n.                 3482 /09-13 V FB 

Al PARCO NATURALE ADAMELLO-BRENTA 
Via Nazionale, 24 
38080 STREMBO – TN 
 
e, p.c. All’UFFICIO DEL 
PIANO URBANISTICO PROVINCIALE 
S E D E 

 

 
OGGETTO: Adeguamento al PUP 2008. Variante tecnica 2009 al Piano del Parco – richiesta 

chiarimenti  

 

Con riferimento alla richiesta di chiarimenti in oggetto, relativa alla precisazione del limite nord-ovest 

dell’area sciabile di Molveno, per la parte ricompresa nel Parco naturale Adamello-Brenta, verificato lo stato 

dei luoghi e la sovrapposizione cartografica risultante da carta tecnica provinciale, ortofotocarta IT2006 e 

rilievo Lidar, risulta effettivamente che il rifugio Montanara è collocato a circa 200 metri più a valle, all’interno 

della riserva controllata C del piano del Parco. 

Considerato questo aspetto e tenuto conto dei limiti della riserva controllata C, entro cui il piano del 

Parco comprende le zone attrezzate per gli sport invernali, si ritiene corretto procedere con la rettifica del 

limite dell’area sciabile. In ogni caso si rinvia all’esame della Commissione urbanistica provinciale la verifica 

di coerenza rispetto alla disciplina urbanistica vigente. 

Si trasmette la presente nota anche all’Ufficio Piano urbanistico provinciale al fine di apportare la 

necessaria correzione alla carta tecnica provinciale. 

Distinti saluti. 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

- arch. Angiola Turella – 
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Parco Naturale Adamello Brenta 
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